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Primo Piano
Lavoro e previdenza

16,2% mento di quelle già esistenti (RdC e 
cig), a sostenere i redditi delle fami-
glie. L’indice di Gini, secondo l’Istat, si 
riduce da 31,8 a 30,2 e il rischio di 
povertà dal 19,1% al 16,2%. 

Istat: cala il rischio povertà
Le misure straordinarie implementate 
nel 2020 (Reddito di emergenza, bonus 
per lavoratori autonomi e bonus colf) 
hanno contribuito, insieme all’amplia-

Giorgio Pogliotti

L’emergenza Covid ha modificato ra-
dicalmente le priorità delle materie 
trattate nella contrattazione di secon-
do livello. La gran parte degli accordi 
del 2020 riguardano la ristrutturazio-
ne o la gestione della crisi (passano dal 
24% del 2019 all’87%), mantengono po-
sizioni rilevanti materie come l’orario, 
strettamente collegate alle riorganiz-
zazioni aziendali e spiccano temi come 
il riconoscimento dei diritti di infor-
mazione e l’applicazione dei protocolli 
sulla sicurezza. Al contrario le temati-
che centrali nel 2019 (salario e welfare) 
crollano a percentuali molto basse nel 
2020.  

È il quadro che emerge dall’Osser-
vatorio sulla contrattazione di 2° livel-
lo (Ocsel) curato dalla Cisl che racco-
glie e analizza oltre 16mila accordi in-
tegrativi aziendali sottoscritti a livello 
di gruppo, azienda, stabilimento, che 
sarà presentato oggi pomeriggio. 
Nell’anno della pandemia e del 
lockdown la crisi viene affrontata dal-
le parti con accordi di sospensione 
(87% degli accordi di crisi stipulati) e 
il ricorso alla cassa integrazione (62% 
degli accordi di crisi). L’orario di lavo-
ro è oggetto del 16% degli accordi, con 
un lieve calo rispetto al 2019. Con la ri-
presa di attività delle imprese dopo 
l’iniziale stop, il tema per le parti so-
ciali è operare in sicurezza applicando 
misure anti contagio. Per garantire il 
distanziamento sociale vengono rag-
giunti accordi sulla distribuzione del-
l’orario di lavoro che riguardano il 
90% delle intese in materia di orario. 
All’opposto, a causa della pandemia, 
nel 2020 crollano gli accordi sullo 
straordinario (dal 24% al 3% degli ac-
cordi in materia di orario), quelli sulla 
flessibilità (dal 42% all’8% degli accor-
di in materia di orario) e sul part-time 
(dal 21% al 2%). Gli accordi in materia 
di organizzazione del lavoro (con il 
16% sul totale degli accordi), hanno 
nella stragrande maggioranza dei casi 
come oggetto le intese sui turni (88%).

Sempre in chiave di prevenzione dal 
rischio contagi nel 2020 esplode il ri-
corso allo smart-working che, in breve 
tempo, coinvolge oltre 5 milioni di la-
voratori, ma non con attraverso la con-
trattazione, bensì con le procedure 
semplificate del Governo per consenti-
re alle imprese di ricorrere al lavoro 
agile con decisione unilaterale. Gli ac-
cordi sullo smart-working sono 112 (il 
37 % degli accordi sull’organizzazione 
del lavoro), erano 111 nel 2019.

In continuità con il passato, si con-
ferma la crescita della contrattazione 
aziendale nelle piccole e piccolissime 
imprese che in passato erano arrivate 
a stipulare circa il 30% degli accordi. 
Nel 2020 si registra un’ulteriore, cre-
scita della contrattazione nelle picco-
lissime aziende (sotto i 20 dipendenti) 
che «dipende quasi esclusivamente 
dalla pandemia» (intese sulla Cig). Non 
mancano per le Pmi accordi su materie 
extra-crisi, a conferma che «anche in 
un anno anomalo la contrattazione ri-

sponde alle necessità di soluzione dei 
problemi in tutte le aziende».

In caduta la produzione contrattua-
le sul tema del salario, che riguarda il 
5% degli accordi (rispetto al 48% del 
2019), il valore dei premi definiti nel bi-
ennio 2019-2020 si attesta attorno ad 
una mensilità (1.544 euro), in linea con 
le medie degli anni precedenti (il 24% 
dei premi supera 2mila euro). Battuta 
d’arresto per gli accordi sul welfare 
aziendale che rappresentano il 2% delle 
materie contrattate (contro il 32% del 
2019). «La contrattazione decentrata è 

‘ Sbarra: il governo 
sostenga la 
contrattazione con leve 
fiscali non entrando a 
gamba tesa in materie 
delle parti sociali. 

L’80% tra tute blu e impiegati 
ha iniziato il lavoro agile 
nella pandemia 

Studio Fim-Adapt

L’80% dei metalmeccanici ha iniziato 
il lavoro agile per la prima volta con la 
pandemia, il 37% lo svolge 5 giorni su 
5 e un altro 12% lo svolge per 4 giorni. 
Nella valutazione dei lavoratori è 
considerato come una modalità di la-
voro per lo più flessibile e produttiva 
ed è è rapportato soprattutto al piace-
re di lavorare in questa modalità dal 
17% degli intervistati, all’opportunità 
di stare più con i figli dal 14%, alla 
maggiore concentrazione per il 21%, 
anche se vi sono evidenze di solitudi-
ne per il 10%; manca molto il rapporto 
con i colleghi per il 25%. Per il futuro 
il 58% preferirebbe modalità ibride di 
2/3 giorni alla settimana in lavoro 
agile e il resto in presenza, mentre il 

28% lo vorrebbe per sempre e tutti i 
giorni. 

Sono i primi risultati della ricerca 
che Fim-Cisl, in collaborazione con 
Adapt, ha presentato ieri, in tema di 
lavoro agile nell’industria meccanica, 
attraverso un questionario online ela-
borato insieme a Università Cattolica 
destinato a un campione di 4862 lavo-
ratori del settore che hanno risposto. 
I risultati possono essere utili nel con-
fronto con Federmeccanica e Assistal 
sull’attuazione del Ccnl nel capitolo, 
appunto, “lavoro agile”. Il voto medio 
che i lavoratori danno a questa espe-
rienza in una scala da 1 a 10 è 8. 

Con un semaforo si valuta la rego-
larità dell’esperienza. Il 45% dei lavo-
ratori hanno avuto una risposta “ver-
de” quindi positiva, il 20% “arancio-
ne”, quindi con alcune criticità, men-
tre il 35% “rosso” che significa che 
persistono importanti problemi e ina-
dempienze. Tra le criticità: il 65% dei 
lavoratori non ha partecipato a corsi 
di formazione preparatori o durante 
lo smart-working per gestire al me-
glio lo stesso; il 59% ha lavorato spesso 

Contratti aziendali, il Covid spinge
le intese sulle ristrutturazioni
Report Osservatorio Cisl. L’87% degli accordi hanno riguardato  ristrutturazione o gestione delle crisi nel 
2020 (erano il 24% nel 2019). Forte spinta nelle Pmi dove la contrattazione continua a diffondersi

% a confronto sul totale degli accordi sottoscritti nei relativi anni

Fonte: Cisl
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Incidenza delle materie oggetto di contrattazione aziendale 

un motore insostituibile di coesione e 
sviluppo - commenta il leader della Ci-
sl, Luigi Sbarra-, anche in un anno ter-
ribile come il 2020. È una rete dinami-
ca, adattiva, vicina ai bisogni specifici 
delle persone e delle aziende, che va 
supportata ed esaltata dall’azione pub-
blica con strumenti che ne promuova-
no l’estensione, specialmente al Sud. Il 
Governo sostenga la contrattazione 
con specifiche leve fiscali e non entran-
do a gamba tesa in materie proprie del 
libero incontro tra parti sociali». 
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IL SEMAFORO 
Valori in %La qualità dello smart

working. In %
Totale risposte: 4.862

LA DOMANDA
Lavoreresti in smart
working anche in 
futuro?

SMART WORKING, FREQUENZA A LUGLIO 2021

Sì, per due/
tre giorni a
settimana

Sì, per un
giorno a
settimana

Sì, sempre

No

58%

28%

11%

3%

Non rispetta
i limiti 
di legge
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di legge
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3 giorni a settimana
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1 giorno a settimana

Nessun giorno
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La fotografia dello smart working - indagine Fim-Cisl  e Adapt

Meccanici, 6 su 10 vuole lavorare 
da remoto 2-3 giorni a settimana 

oltre gli orari di lavoro previsti dal 
Ccnl; il 61% non ha avuto informazioni 
sul diritto alla disconnessione, anche 
se solo il 12% si ritiene pressato dal-
l’azienda; il 38% non ha ricevuto in-
formazioni scritte sugli adempimenti 
in materia di salute e sicurezza; il 78% 
non ha avuto appositi benefit azien-
dali. 

«Lo smart working - commenta il 
leader della Fim-Cisl Roberto Bena-
glia - è una modalità di lavoro impe-
gnativa, che permette una flessibilità 
di tempo molto apprezzata. Le critici-
tà che dovremo gestire, riguardano 
soprattutto il fatto che molte aziende 
hanno cominciato questa modalità la-
vorativa con l’emergenza sanitaria e 
devono organizzarsi. Chiediamo al 
governo di superare la fase di emer-
genza che oggi rende debole il ruolo 
delle parti sociali e impegnarci per un 
ruolo centrale della contrattazione, 
che sappia in chiave innovativa gover-
nare le flessibilità, ponendo al centro 
il lavoro per obiettivi e sostenibile».

—G.Pog.
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Pensioni, si tratta
su lavori gravosi e 
Ape
Nodo 
ammortizzatori
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Pensioni. L’incontro tra ministro del Lavoro, Andrea Orlando (sinistra)   con i 
leader di Cgil, Cisl e Uil


